Spettabile Agenzia delle Entrate
Ufficio Territoriale ___________
Trasmissione a mezzo pec:_________________________

Oggetto: Richiesta rimborso IRPEF ritenute su indennità aggiuntiva di buonuscita corrisposta dal Fondo di Assistenza per i Finanzieri ai sensi dell’art. 37 del DPR 602/1973

			Il sottoscritto_________________________, nato a ______________ il____________, e residente _________________, codice fiscale:___________________ elettivamente in ordine al presente procedimento amministrativo.

PREMESSO
Che è stato dipendente del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Corpo della Guardia di Finanza, pertanto iscritto “di diritto”, per il periodo di servizio senza soluzione di continuità al Fondo di Assistenza per i Finanzieri.
Che il predetto Fondo di Assistenza ha erogato una indennità di fine rapporto (c.d. buonuscita) come previsto dall’art. 7 dello Statuto del Fondo stesso (D.M. 28 dicembre 2016), in funzione degli anni di effettivo servizio (anni______ e mesi_____), utili ai fini del calcolo della suddetta indennità,  nella misura lorda di Euro________ e gravata di ritenuta alla fonte determinata in Euro ___________, erogando un importo netto di Euro______________ (i suddetti importi, come risulta dai documenti allegati, sono stati erogati con queste modalità: in un'unica soluzione, sulla base della nota nr. di prot. ___________________del Fondo di Assistenza per i Finanzieri.
Che il predetto Fondo di Assistenza per i Finanzieri è stato istituito dalla Legge 20 ottobre 1960, nr. 1265, ed è dotato di soggettività giuridica e regolato dallo Statuto approvato con D.M. 28 dicembre 2016. E’, altresì, sottoposto alla vigilanza del Ministro dell’Economia e delle Finanze e del Comandante Generale della Guardia di Finanza.
TENUTO CONTO
· Che con risposta n. 91/2024 codesta Agenzia ha fornito il parere in ordine ad apposito quesito formulato dalla Guardia di Finanza, specificando che la base imponibile del l’indennità aggiuntiva corrisposta dal Fondo Assistenza per i Finanzieri ai propri iscritti deve essere determinata ai sensi dell'articolo 19, comma 2bis, del Tuir, e che l'ammontare netto da considerare ai fini della determinazione dell'aliquota è l'intera ''indennità aggiuntiva'', al lordo della riduzione di euro 309,87 per ciascun anno di servizio, comprensiva della quota riferibile al periodo di anzianità convenzionale. Tale aliquota si applica sia all'''indennità aggiuntiva'' determinata in relazione agli anni servizio al netto della riduzione di euro 309,87 per ciascun anno di servizio, sia all'intera ''indennità aggiuntiva'' dovuta per il periodo di anzianità convenzionale;

· Che l’importo dell’indennità corrisposta allo scrivente dal Fondo di Assistenza per i Finanzieri, in base all’art. 7 dello Statuto (D.M. 28 dicembre 2016), è stata determinata “ dal Consiglio di Amministrazione in attuazione delle norme statutarie, a seguito dell’approvazione del Rendiconto generale dell’esercizio finanziario di riferimento e della contestuale determinazione della misura dell’indennità da erogare per ogni mese di servizio utile, dividendo – come si evince dal prospetto di liquidazione – il 65% del totale delle entrate per il totale dei mesi utili maturati ai fini dell’indennità,  dagli iscritti cessati dall’impiego nell’esercizio medesimo”.

· Il prospetto di liquidazione allegato, emesso dal Fondo di Assistenza dei Finanzieri con prot. Nr. ______________ evidenzia come, “la misura dell’indennità sia unica e prescinda dalla qualifica e dalla retribuzione, è determinata dal Consiglio di Amministrazione secondo i criteri previsti dallo Statuto ed è corrisposta, in relazione al numero degli anni e dei mesi di servizio militare nella Guardia di Finanza a seguito della definitiva cessazione dal servizio. Nelle somme erogate non vengono computati eventuali periodi di sospensione precauzionale dal servizio, determinati da condanna con sentenza passata in giudicato;

· Che il Fondo di assistenza per i Finanzieri non rinviene da contributi versati dai Finanzieri.

· Che il D.M. 30.12.1985 del Ministero delle Finanze si limita a prevedere che il Fondo di Assistenza dei Finanzieri, all’atto della liquidazione dell’indennità aggiuntiva di buonuscita, debba richiedere al datore di lavoro o all’ente erogante il trattamento di fine rapporto o Indennità equipollente ( oggi I.N.P.S.), ai fini dell’applicazione della ritenuta alla fonte su dette altre indennità e somme, la misura dell’aliquota media dell’imposta sul reddito delle persone fisiche;

· Che di conseguenza la determinazione dell’imponibile, cui applicare la relativa imposta IRPEF, erogata al sottoscritto appare effettuata in violazione delle disposizioni previste dall’art. 17, comma 1 lett. A, D.P.R.  22 dicembre 1986 nr. 917 e delle citate disposizioni di giurisprudenza oramai consolidata;

SI CHIEDE

A codesto Spettabile Ufficio Territoriale, esaminata la situazione di cui sopra ed accertato il diritto dello scrivente, di valutare la possibilità di disporre il rimborso dell’IRPEF trattenuta in eccesso al regime di tassazione separata, risultante dagli articoli 17 – 19 D.P.R. 917/1986, dal Fondo di Assistenza per i Finanzieri, nella misura di euro________________, sulla liquidazione della indennità c.d. “di buonuscita” come da seguente prospetto:

RICALCOLO IRPEF
	MISURA LORDA BUONUSCITA FONDO PREVIDENZA
	€____________

	ANNI DI SERVIZIO UTILI
	_____________

	
	

	RIDUZIONE (€309,87 X NR. ANNI SERVIZIO UTILI
	€____________

	IMPONIBILE IRPEF CORRETTO
	€____________

	ALIQUOTA MEDIA IRPEF
	____________%

	IRPEF DOVUTA
	€____________

	IRPEF VERSATA/TRATTENUTA
	€____________

	IRPEF DA RIMBORSARE
	€____________



Si allegano:

· Foglio protocollo nr. del Fondo di Assistenza per i Finanzieri, completo del prospetto
Di liquidazione prot. Nr. ________________ 
· Regolamento per l’erogazione dell’indennità di buonuscita del Fondo di Assistenza per i Finanzieri edizione 2018;

· Copia carta di identità dello scrivente.

____________________, ______/_____/_______ 

Con osservanza.


							_____________________________
